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PARTE UFFICIALE

Il numero 2435 della RadcoltÑ $Ÿ/ikal delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
.Decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 7 della Legge 23 aprile 186õ,

n° 2252;
Visto l'avviso della Commissione istituita col

R. Decreto del dì 10 luglio 1865;
Sulla proposizione del Ministro segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Com-
merclo ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È approvato l'annesso Rego-

lamento, visto d'ordine Nostro dal Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio concernente
i modi di esecuzione della Legge suddetta, che
abolisce gli usi e i diritti di ademprivio e di
cussorgia nellisola di Sardegna, ed accorda un
compenso agli ademprivisti e ai cussorgianti.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Uffiziale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze il dì 26 luglio 1865.

VITTORIO EMANUELE.
'

Tonsua.

Regolamento per l'eseguimento della Legge 23
aprile 1865, n° 2252, che abolisce nell'Isola
di Sardegna gli usi d'ademprivio e i diritti di
enssorgia, ed accorda un compenso agli adene
privisti e ai cassorgianti.

Notizie preliminari intorno alle operazioni di
divisione e di scorporo dei terreni adempri-
vili e cussorgiali situati in ogni Comune.
A miglior intelligenza di questo Regolamento

si ricorda:
Che per la divisione delle terre appartenenti

ai feudi dell'Isola di Sardegna , secondo le pre-
scrizioni contenute nel Regolamento del 26 feb-
braio 1889

, approvato colla Carta Realo dollo
stesso giorno , si fissarono in ogni Comune i li-
miti fra i fondi devoluti al Demanio dello Stato
e i terreni appartenenti ai Comuni e ai privati,
per opera di un delegato del Vicerè e di un geo-
metra del Governo, col contradittorio del Con-
siglio comunale e coll'assistenza di probi uomini
indicatori;
Che i confini preindicati furono in tale circo-

stanza descritti in appositi processi verbali di
delimitazione, e ligurati sopra piam regolari o
mappe comunali;
Che le operazioni concernenti lo scorporo e

l'assegnamento degli ettari duecentomila di ter-
reno demaniale ademprivile concessi alla Com-
pagnia Reale delle strade ferrate sarde colla
legge 4 gennaio 1863 sono eseguite con la scorta
dei documenti preindicati, e che quelle opera-
zioni consistono:
a) Nella locale ricognizione, e, in caso di bi-

sogno ,
nella rettificazione dei limiti descritti e

figurati nei processi verbali e piani di ogni Co-
mune;
b) Nella formazione di opportuno piano re-

golare degli antichi e nuovi confini del terreno
ademprivile non che delle sue qualità o appez-
zamenti di coltura e di produzione spontanea;
c) Nei calcoli per la determinazione della su-

perficie e del valore di ogni appezzamento;
d) Nella divisione del terreno ademprivile

situato in ogni Comune in due lotti di va-
lore eguale, mediante la fissazione di adattate
linee di confine e la redazione di opportuno pro-
cesso verbale, e mediante la compilazione di un

prospetto della superficie e del valore di ogni
lotto;
Che gli atti di riparto sòpra indicati si espon-

gono al pubblico nella sala comunale per quin-dici giorni , trascorsi i quali il Comune cessio-
nario e 11 rappresentante la Compagnia Reale
delle ferrovie sarde, alla presenza del Giudice
del Mandamento, o si mettono d'accordo sopra
l'assegno dei due lotti, o altrimenti procedono
all'estrazione a sorte.
Nell'un caso e nell'altro si redige dell'operato

apposito processo verbale;
Finalmente che il Prefetto della provinciamu-

nisce della sua approvazione i piam, 1 processi
verbalinon che gli altri documenti, e con appo-
sito Decreto rende eseguibile la divisione dei
terreni ademprivili, ed assegna uno dei lotti in
piena ed assoluta proprietà alla Compagnia
prementovata.

Disposizioni generali.
Art. 1. Dalla data del Decreto del Prefetto

della provincia, che rende esecutorio lo scorporodei terreni ademprivili a favore della Compagnia
Reale delle strade ferrate di Sardegna, il lotto
toccato in sorte al Comune cessionario sarà
dallo stesso Comune amministrato quale terreno
proprio secondo le prescrizioni della legge co-
munale e provinciale m vigore; e ciò sino al
giorno , in cui si farà l'assegnamento effettivo
dei compensi accordati per le ragioni di adem-
privio e di cussorgia dalla legge 23 aprile 1865,
N. 2252.
Art. 2. Per mandare ad efFetto le determina-

zioni degli arbitri, relative all'assegno dei com-
pensi, il Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
merciodestineràpressolaDirezioneperilriparto
dei terreni ademprivili in Cagliari, alcuni agenti
tecnici, da prendersi preferibilmente fra quelli
che lavorarono già nell'Isola, sia nelle opera-
zioni planimetriche, sia nel catasto provvisorio.
Art. 3. Le spese concernenti il riparto del

lotto devoluto ai Comuni cessionari e l'assegno
dei compensi saranno sopportate dagli stessi
Comuni, i quali si rifaranno delle medesime con
le rendite del terreno da essi temporariamente
amministrato, e col prodotto della tassa stabi-
lita all'art. 44 seguente.
La spesa generale occorrente per le opera-

zioni precedentemento indicate sara ripartita
tra i Comuni cessionari in proporzione del va-
lore del terreno ademprivile , che risulterà ad
essi ceduto dopo lo scorporo degli ettari due
cento mila a favore della Compagnia delle strade
ferrate sarte.

Art. 4. I Comuni cessionari anticiperanno le
spese mentovate nel precedente articolo in due
rate uguali, facendone versamento nella cassa
provinciale.
I Prefetti dell'Isola daranno le opportune

disposizioni, perchè i detti Comuni facciano nei
rispettivi bilanci, a partire da quello del pros-
simo venturo anno 1866 , lo stanziamento dei
fondi occorrenti per le suddette spese; e ciò
dietro una tabella di riparto provvisorio che ai
Prefetti stessi sarà presentata dalla succennata
direzione tecnica.

Persone e Corpi Amministrativi cui è devoluto
il compenso.

Art. 5. Hanno diritto ad un compenso, vale
a dire a ricevere in piena ed assoluta proprietà
una porzione del terreno ademprivile ceduto
dallo Stato ai Comuni:

a) Coloro che faranno risultare di possedere
uno o più appezzamenti di terreno demaniale
in forza dei così detti sindacati o sindacamenti,
e di altri simili titoli di concessione per usi a-
demprivili; e di essere stati tali appezzamenti
riportati e descritti quali beni privati nel cata-
sto dell'Isola prima dell'anno 1858;
b) Coloro che, sebbene privi di titolo legittimo

di concessione, avendo ridotto a coltura terreni
demaniali, faranno risultare col mezzo di una
dichiarazione della Giunta comunale di averli
coltivati secondo le consuetudini locali per il
corso dell'ultimo decennio, e di essere tali ter-

reni riportati nel catasta nel modo sopra indi-
cato;
c) I Comuni ai quali no¢1peterano diritti di

ademprivio sopra i terdAemaniali situati
nella giurisdizione del Comuhe·oessionario;
d) I cussorgianti muniti di titolo legale e le-

gittimo, ovvero diun possesso trentennario atto
a prescrivere.

Presentazione e forma delle domande
di compenso.

Art. 6. Le domande per conseguire il com-
penso delle ragioni di ademprivio e di cussor-
gia saranno presentate al Sotto-Prefetto del
Circondario entro sei mesi a far tempo dal 23
aprile 1865, giorno della promulgazione della
legge, che ne pi·oibisce Pesercizio; ossia non più
tardi del giorno 23 del prossimo venturo mese
di ottobre.
Art. 7. Gli'aventi diritto faranno una do-

manda speciale di compenso per gliusi e diritti
da essi esercitati nella giurisdizione territoriale
di ogni Mandamento.
Le domande di coinpenso conterranno:
a) Il noine, cognome, paternità e dimora del

chiedente; ovveroil nome del Comune adempri-
vista;
b) Il Comune o i Comuni ove si trovano i ter-

reni demaniali, su i quali egli esercitava gli usi
e diritti aboliti;
c) La indicazione del numero e della qualità

dei diritti di ademprivio esercitati.
Di tali domande il Sotto-Prefetto rilascierà

ricevuta agli esibitori, nella quale saranno indi-
cati il giorno dell'avvenuta presentazione e i
documenti consegnati.
Art. 8. Le domande non saranno ammesse se

non sono stese sopra carta bollata da una lira,
e accompagnate dal ditolo legale e legittimo,
ovvero dalla dimostrazione del possesso trente-
nario su cui il chiedente fonda il proprio diritto
al compenso.
Quando il titolo riguardi l'esercizio degli usi

aboliti sopra terreni ademprivili e ogssorgiali
situati in due o più nrandamenti, sarà unita alle
singole domande una copia autentica dello stesso
titolo.
Nei certificati di catasto da unirsi a corredo

delle domande di coápenso nei casi specificati
agli alinea a eb dell'articolo 5° precedente, si
indicheranno le qualità di coltura degli appez-
zamenti di terreno da ciascuno posseduti, non
che la superficie e gi·endita censuaria di ogni
l tà: sì e come' fisultano dai registri cata-
Art. 9. Si avrango per prescritte le ragioni

degli ademprivisti e dei cussorgianti,. dopo tras-
corso il termine fissato dalParticolo 4• della
legge, afiche nel caso di lite introdotta o da in-
trodursi dagli utenti medesimi innanziai Tribu-
nali ordinari, per preteso diritto di proprietà
sopra una porzione dei terreni ademprivili.
Art. 10. I Sotto-prefetti dell'Isola ricorde-

ranno le prescrizioni dell'articolo 4 della sud-
detta legge, nonchè degli articoli 5°, 6°, 7°, 8° e
9° del presente Regolamento con apposito pro-
clama da pubblicarsi all'albo-pretorio di ciascun
comune e negli altri luoghi soliti per trenta
giorni continui.
Art. 11. Delle domande di compenso presen-

tate entro il termine stabilito dalla legge 23 a-

prile 1865, i Sotto-prefetti compileranno un

Elenco particolare per ciascun mandamento del
rispettivo Circondario.
In tali Elenchi s'indicherà Comune per Co-

mune:

a) I nomi dei chiedenti;
b) Gli usi e diritti per i quali si domanda il

compenso;
c) Il titolo sopra cui si fonda ogni domanda.

Nomina degli arbitri.
Art. 12. L'arbitro da nominarsi per ciascun

mandamento dai Prefetti dell'Isola dovrà essere
o Ingegnere laureato o Geometra, e preferibil-
mente scelto fra gli agenti tecnici della Dire-
zione per il riparto e lo scorporo dei terreni a-
demprivili.

Art. 13. I Presidenti dei Tribunali di circon-
dario nomineranno ad arbitri mandamentali
ersone aventi la qualità di avvocato e preferi-
mente i Giudici locali. .

Ark 14. IsComuni, nella nomina ad essi at-
tribuita dall'articolo 6 della legge 23 aprile
1865, sceglieranno per arbitro una persona di
conosciuta probita, la quale non sia diretta-
mente interessata nel riparto dei terreni adem-
privili e cussorgiali.
Determinazione dei compensi e pubblicazione

del giudizio degli arbitri.
Art. 15. Il Prefetto della provincia fissa il

giorno in cui si deve dar principio in ogniman-
damento alle operazioni demandate agli arbitri.
Nella stessa circostanza il Prefetto trasmette

al Sotto-Prefetto deleircondario i prospettidella
superficie e del valore attribuiti ai terreni adem-
privili dai periti incaricati delle operazioni di
scorporo a favore della Compagnia Reale delle
ferrovie sarde.
Detti prospetti saranno dal Sotto-Prefetto

inviati agli arbitri unitamente ai documenti
presentati dagli ademprivisti e dai cussorgianti
non che all'elenco delle domande di compenso
da lui compilato.
Art. 16. Gli arbitri per ciascun Comune ove

si abbiano compensi da assegnare:
a) Esamineranno i titoli su i quali si fondano

le domande, ed accerteranno i veri diritti degli
ademprivisti e dei cussorgianti;
b) Stabiliranno le quote, del terreno adempri-

vile, o compensi, in ragione dei diritti real-
mente acquistati dagli utenti.
Art. 17. Neldeterminarele quote devolute alle

persone indicate agli alinea a eb dell'articolo 5

precedente, gli arbitri terranno conto principal-
mente della rendita censuaria attribuita alla
porzione del terreno ademprivilerispettivamente
goduto, e risultante dai certificati del conser-
vatore distrettuale del catasto.
Riguardo alle quotedevolute ai Comuni adem-

privisti ed ai privati cussorgianti, gli arbitri ter-
raxino più specialmente conto della qualità e

numero degli ademprivi competenti ai primi, e

della qualità e numero del bestiame posseduto
dai secondi nell'ultimo triennio.
Art. 18. Le quote saranno espresse ed indi-

cate da frazioni del valoretotale presoper unità
del terreno o lotto ceduto dalloStatoalComune.
Ai possessori dei titoli detti sindacati o sin-

dacamenti si assegnerà una sola quota, che sia
F-+-+a a anmnanan.ra la raginni di tutti nrese
in complesso.
Si assegnerà egualmente una sola quota ai

coltivatori diterrenidemanialiadempriviliman-
canti di titolodiconcessione,ai quali è però
devoluto un compenso a termini dell'alinea b
dell'articolo 5 precedente.
Ai cussorgianti e ai Comuni ademprivisti si

assegnerà invece unaquotaparticolaree distinta
per ciascun utente.
Il tutto secondo il metodo indicato nell'alle-

gato A.
Art. 19. Stabilite le varie quote, gli arbitri

suddivideranno tanto quella devoluta ai posses-
sori dei sindacati, quanto Paltra devoluta ai
coltivatori di terreni demaniali.
A tal uopo faranno i calcoli occorrenti per

assegnare ad ogni utente una parte del valore
attribuito alla quota rispettiva proporzionale
alla rendita censuaria dei terreni precedente-
mente goduti; e per ciascuna categoria di utenti
stenderanno apposita nota nel modo indicato
nell'allegato 17.
Art. 20. Gli arbitri redigeranno un processo

verbale delle operazioni da essi eseguite per lo
assegno dei compensi agli ademprivisti e cus,
sorgianti di ogni Comune.
Questi processi verbali saranno stesi sopra

carta bollata da una lira, e firmati dai tre ar-
bitri, e poscia spediti dall'arbitro nominato dal
presidente del Tribunale di circondario ai sin-
daci dei Comuni del Mandamento, in uno aido-
cumenti avuti in comunicazione dal Sotto-Pre-
fetto.

Art. 21. Ilsindaco depone gliatti concea
il giudicio arbitrale nella sala del Comm
notifica al pubblico con apposito manifesto y,
vi rimarranno esposti per quindici giorni. "O

Eguale comunicazione sarà fatta daß Sindaco
del Comune cessionario ai Sindaci degli altriCo-
mani ademprivisti.
Art.it. Trascorso detto termine, il Sindaco

trasmetterà senza indugio un esemplare del ma-
nifesto indicato all'articolo precedente , il pro-
cesso verbale degli arbitri e gli altri documenti
al Sotto-Prefetto del circondario , iI quale li
spedirà al Direttore tecnico in Cagliari.

eclami contro il giudizio degli arbidri.
Art. 23. I corpi amministrati ed i privati

che si credessero lesi intorno ai pretesi diritti
di proprietà, ovvero intorno al diritto alPegdem-
privio e a cussorgia, potranno reclamare contro
le determinazioni degli arbitri presso i Tribu-
nali ordinari nei trenta giorni succèssivi alla
scadenza del termine di cui alP articolo 21 pre-
cedente.
Trascorsi i trenta giorni senza che sia fatta

nanti il Tribunale ordinario la debita instanza,
si considererà come accettato il giudizio arbi-
trale e si procederà alle operazioni per l'effet-
tivo assegnamento dei compensi.
Art. 24. Quando insorga questione su le de-

terminazioni degli arbitri, e la controversia sia
deferita al giudizio de,i Tribunali ordinari, la
parte interessata dovrà rimettere copia auten-
tica della decisione defini iva al Sotto-Prefetto
del circondario per l'occorrente invio al Diret-
tore tecnico.

Operazioni da eseguirsi gagli Agenti tecnici
e pubblicazione degli atti relativi.

Art. 25. Il Direttore per il r,iparto dei terreni
ademprivili, a mano a mano c.he riceverà dai
Sotto-Prefetti di Circondario i decumenti men-
zionati agli articoli 22 e 24 precedenti, incari-
cherà un Agente da lui dipendente alelle opera-
zioni tecniche che occorrono per l'as'eegno del

compensi.
Art. 26. Qualora non fossero stati prese.ntatt

reclami contro le determinazioni degli arbitri;
ovvero qualora non fossero state ammesse dai
Tribunali ordinari le instanze dei reclamanti,
l'Agente tecnico ripartirà il terreno ademprivile
ceduto al Comune nel modo stabilito dagli arbi-
tri stessi.
In caso diverso egli:
a) Separerà prima di tutto dalla massa to-

Íë'n^zÀ^piisãËâ'i'niiuWim8,daà GBÈosseg
persone che reclamarono contro le

determina-

zioni degli arbitri presso i Tribunali ordinari;
b) Separerà parimente e senza veruna detra-

zione, le quote assegnate col giudicio arbitrale
ai privati cussorgianti, ai possessori dei sinda-
cati e agli altri coltivatori dei terreni demaniali
ademprivili;
c) Dividerà per ultimo fra il Comune cessio-

nario e gli altri Comuni ademprivisti il terreno
rimasto disponibile dopo le separaziom prece-
dentemente indicate nelle proporziom pure fis-

sate coll'arbitramento; e, giusta l'esempio di cui
all'Allegato A, in ragione di 9 al Comune ces-
sionario e di 4 al Comune ademprivista.
Art. 27. L'Agente tecnico farà in guisa che

ogni porzione di terreno, o compenso, sia for-
nita difacile accesso e scevra di servitù verso le

i altre porzioni; e, qualora non lo permettessero
le circostanze locali, egli dovrà prender vota di
quelle servitù che fosse necessario stabilire .per
una porzione a vantaggio dell'altra.
Art. 28. Egli riporterà sopra il piano rego-

lare del terreno ademprivile ceduto al Comune
le linee di confine da esso lui stabilite per la se-
parazione delle varie porzioni o compensi.
Art. 29. I risultati dolle operazioni dogli A-

genti tecnici saranno scritti entro apposito pro-
spetto, ossia Indice numerico dei compensi.
L'Indice numerico conterrà per ogni porzione

o compenso:
a) Il numero d'ordine;
b) Il nome, cognome e paternità del privato;

APPENDICE

GENTILINA.

RACCONTO.

(Continuasione - Vedi n° 203).

III.

In uno stato di alterazione che si può facil-
mente immaginare da chi s'è formato un'idea
del suo carattere vulcanico , Gregorio si mise a
battere, come si dice, la luna, misurando tutte
le contrade della città a passi concitati, senza
scopo e senza disegno, come se desse la caccia
al proprio dispetto. Senti sonare due tocchi al-
l'orologio di piazza, e risentendosi improvvisa-
mente domandò a se medesimo che cosa avesse

fatto per ben quattr'ore. Si ritirò a casa e volle
dormire: ma non potè soffocare l'acre pensiero
che l'aveva inseguito: onde passò la notte vol-
tandosi come febbricitante or sopra un fianco,
or sull'altro, facendo ad ogni girata un progetto
di vendetta, e una risoluzione che abbandonava
ben tosto. Si alzò col sole, senza aver chius'oc-
chio; si pose a scrivere alla Gentilina dieci let-
tere, che lacerò senza finirle; pensò di scrivere

invece un biglietto insolente al suo rivale, poi si
pentì ripigliando se stesso di pusillanimità. A
quattr'occhi, a quattr'occhi, pensava, ci tro-
veremo e.... ci parleremo. Bisogna dire che una
tale risoluzione gli sembrasseper ogniriguardo
preferibile all'altra, giacchè quando fu la mat-
tina un po' avanzata, prese il cappello e n'andò
difilato alla casa di Gentilina.Ella era in giardino
che visitava le sue piante, e vedeva con piacere
spuntare qualche gemma ai primi influssi della
nascente primavera. Egli non era mai penetrato
in giardino a quell'ora: pure non esitò. Genti-
lina era sola, lo accolse con un movimento in-
volontario di meraviglia, ma tosto si ricompose
prima ch'egli potesse avvertirlo.
- Vedete, diss'ella. come il verno ha rispet-

tato le mie povere piante i Ne sono veramente

contenta.
- Senza dubbio pensando alla contentezza

di quelli che riceveranno i vostri mazzetti.
- Perchè no ? diss'ella con aria fina ed in-

genua: vorrei sperare che non saranno sempre
rifiutati come iersera.
- Gregorio avvampò di collera e proruppe

con impeto: prego Iddio a voler versare tutta

la sua gragnuola su'vostrifiorii Prego Iddio a

sterminare..... Uno sguardo tranquillo e severo

di Gentilina lo arrestò d'improvviso , e rima-
sero alcuni minutiin silenzio. - Gentilinal ri-

prese egli al fine , voi non sapete il male che

m'avete fatto ieri sera: voi non sapete a qual
pericolo avete esposta la vita del vostro caro!...
Che dite mai? rispose ella infingendosi. L'odore
troppo forte dei mughetti gli avrebbe forse pro-
curata l'emicrania? Mi dispiacerebbe, povero

'

Leopoldo! Procureremo di dargli dei fiorimeno
odorosi. Voi foste più cauto di lui lasciandomi
il mio bouquet. Vedete, io l'ho ancora qui, e lo
conservo in memoria della vostra..... compi-
tezza.
-Gentilina, bisogna dichiararsi. Io non sono

uomo da soffrire che quel Monsù mi pesti
sui piedi. Voi lo preferite già apertamente a
tutti gli altri che sospirano alla vostra mano.

Non è giusto lusingare troppe speranze ad un
tratto: ditemi il vostro pensiero: slate sincera
e franca una volta.
- Il mio pensiero ? Ho bisogno io di dirvelo ?

chiese Gentilina con tono ambiguo quasi vo-
lendo schermirsene. Io l'ho detto ieri sera, e
ve lo ripeto, se pccorre, questa mattina perchè
mi crediate sincera. Io trovo assai compito quel
giovane, e se voi dite il vero ch'ei sospiri alla

i mia mano, avrebbe torto a dubitare d'un rifiuto.
Uhe ne dite voi, che dovete intendervene? Che
mi consigliereste di fare?
Gregorio rimase interdetto e non comprese

la secreta ironiadiquesteparole. Gentilinainfatti
pensava a tutt'altro che ad accettare Leopoldo
per suo marito; ma voleva vendicarsi da donna

dello sgarbo ricevuto la sera prima, e dare una
lezione di pazienza e di gentilezza al geloso suo
pretendente. Il giovane prese la risposta alla
lettera, e soggiunse: giacchè lo volete, pigliate-
velo: io non porrò più piede sulla soglia della
vostra casa. - Gentilina lo guardò e non du-
bitò di rispondergli seccamente: siete padrone.
- Ma egli non mi sfuggirà sempret Non godrà
lungamente del suo trionfo1
- Io credo che saprà difendere la sua vita,

diss'ellasorridendo... quando saprà ch'ionefac-
cio così gran conto.
- Gentilinal
- Signor Gregorio!
- Badatet - Vi prego di lasciarmi ai miei

fiori: essi m'intendono meglio di voi.
- Gregorio non aggiunse parola e dopo es-

sere restato come balordo per alcuni momenti,
col cuore raggruppato, se ne partì mulinando
nella suamente non so quali pazzi disegni. Gen-
tilina gli guardò dietro, e le dispiacque che
avesse preso la cosa così a rovescio; pure non
fece un cenno per arrestarlo. Non mancherà

tempo, diss'ella fra sè, e continuò a recidere i
rami inariditi delle sue piante, col pensiero
volto ad altro. Ella nonsisarebbe giammai figu-
rata quale serie conseguenze dovevano derivare
da quel capriccio di donna, ai due gelosi rivali,
e a lei stessa.

Gregorio mantenne la suamalaccorta parola.

Egli era rozzo, collerico, orgoglioso, e si pose
subito sopra una via falsa che doveva trarlo di

passo in passo più sempre lontano dalla sua
meta. Egli aveva fraintesi i sentimenti di Genti-
lina, e invece di pensare a chiarirsene meglio,
cominciò a sparlarne a questo e a codesto: as-
serì ch'ella era una lusinghiera, una civettuola;
che Gustavo aveva fatto bene a trarsela dal pen-
siero e a sposarne un'altra; che la voci che Pa-
vevano indotto ad abbandonarla non doveano
essere già calunnie, ma verità, e così via via, fa-
cendogli eco tutti coloro che trovavano il loro
conto a dar ragione a lui presente, piuttosto
che a prendere le difese di Gentilina lontana. Le
donne specialmente erano tutte del suo parere.
Leopoldo intanto era tronfio e vano del suo

sospetto trionfo. Raddoppiò le sue attenzioni
alla fanciulla ed al padre di lei: ma non man-
cava mai di mostrare a Grëgorio quando lo in-
contrava per via qualche fiore appiccicato al ve-
stito, foss'egli o no un presente della Gentilina
e un contrassegno della riportata vittoria sul
cuore di lei. Una volta, uscendo ad ora più
tarda del solito da quella casa, vide il suo sfor-
tunato rivale rimpetto alla porta. Egli si fermò
vedendolo avanzare alla sua volta, imaginandosi
tutt'altro che un incontro apertamente ostile.
Gregorio lo agguantò senza cerimome per una
spalla, e gli disse con voce soffocata dall'ira:

Ebbene i v'ha fatto ella felice stassera? - Che
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ovvero il nome del Comune, a cui è devoluto il
compenso;
c) La regione o denominazioneparticolaredel

terreno;
d) Le coerenze;
e) Le finalità di coltura e di spontanea pro-

duzione;
f) La superficie;
g) Il valore complessivo ;
h) Le servità attive e passive.
Quando V ento sia dipendenteda de·

cisione del e ordinario si noterà nel-
lTndice anche la data della relativa sentenza.
Art. 80. R Direttore capo darà li Agenti

tecnici opportune istrazioni sul po mento e
6ni metodi da impiegarsi ngi lavori di riparto.
Art. 31. Il piano figurativo e FIndice nume-

rico, debitamente autenticati dal Direttore, sa-
ranno trasmessiel Sindaco del Comune cessio-
nario dei terreniademprivili e cassorgiali.
Art. 32. Il Sindaco notificherà al pubblico

con apposito manifesto che il piano e findice
dei compensi rimarranno depositati nella sala
comunale per quindica giorm.
Dopo la pubblicazione il Sindaco respingera

immediatamente al Direttore per il dei
terreni ademprivili i documenti ed
un esemplare del manifesto di casione.

12eclami contro le operasioni delfAgente
tecnico e loro risoluzione.

Art. 83. I Corpi amministrati ed i privati
interessati nel riparto dei terreni ademynvili e
cassorgiali potranno reclamare contro I risulta-
menti ottenuti dall'A¡,½nte tecnico nei trenta
giorni successivi alla scadenza del termine, di
cui all'articolo 82 precedente.
Art. St. K'ali reclami possono riptardare:
a) Errori di misurazione, ossia di rileva·

mento; ,

b) Errori di fatto seguiti nella calcolazione.
Art. 35. Riguardo agli errori di misura nel

reclamo s'indicheranno i capi saldi e le linee
formanti confine del terreno devoluto al recla-
mante, chesi credono inesattamente determinati
e riportati nel piano figurativo.
Art. 36. Relativamente agli errori materiali

di caleolo il reclamante indicherà la cifra da
sostituirsi.
Art. 37. I reclami di cui alParticolo 84 pre-

cedente, saranno stesisu carta liberae trasmessi
al Sindaco del Comune, dal quale verranno im-
mediatamente spediti al Direttore tecnico.
Art. 38. Non presentando i Comuni ed i pri-

vati i loro reclami nel termine stabilito alParti-
colo 83, s'intendera aver essi annuito alle ope-
razioni dell'Agente tecnico.
Art. 30. 11Direttore, visti ed esaminati i re-

clami e premesse quelle pratiche e verincazioni
che trovasse necessarie, decidera sui medesimi
m via economes.
• B direttore tecnico giudica inappellabilmente
intorno agli errori di unsura e dí calcolo.
Talidecisionisarannonotificatenireelamanti

per mezzo del sindaco del rispettivo Comune.
Formasione dei bollettini ed assegnamento

dei compensi.
Art. 401 B direttore per il riparto dei terreni

ademprivili desumera BalPindice numerico dei
compensi m tanti fogli di carta da bollo, o bol-
lettini, quanti sono gli aventi diritto, una copia
autentica della porzione rispettiva.
Art. 41. I hollettini unitamente al processo

verbaledegli arbitri, e agli atti de1Pagente tec-
nico saranno dal direttore trasmessi al Prefetto
della provincia.
Art. 42. R Prefetto, accertatosi che le opera-

sioniper il fiparto dei terreni ceduti dallo Stato
äl Comune e per Yassegnamento dei compensi

necessarie, munira gli atti deBa'sua approva-

gnatars.
Quando risulti che il Comune cessionario

non abbia da accordare compenso alcuno, si
dichiarera espressamente nelDecreto che il ter-
reno sopravanzato allo scorporo a favore della
CompagniaReale delle ferrovie aarde è devolnto
intieramente al Comune stesso.
Dalla data di questo Decreto cominciera a
enorrere il termme di tre anni fissato al nu-
inero terzo dell'art. 8della Legge 23 aprile 1865
per la vendita da farsi dei terreni ademprivili
per tal modo pervenutiin proprietadel Comune
cessionario e degli altri Comuni ademprivisti.
Art. 48. I Decreti, i grocessi verbali degli ar-

bitri, i piani e gli mdrer numeiici saranno dal
Prefetto rinviati al direttore tecnico, che ne for-
merà copia da depositarsi negli archivi del Mi-
mistero.
Art. 44. I bollettini si spediranno dallo stesso

Prefetto al sindaco del Comune, onde siano da
quest'ultimo consegnati ai rispettivi possessori
dietro regolare ricevuta e la esibizione della
guitanza di aver eglino versato nella cassa co-
munale per pagamento delle spese di riparto

una sommacorrispondente acentesimi settanta-
cinque per ogni cento lirepul valore del teriano
ademgrsvile ricevuto m comp.enso; somma che
in ogm caso,son.potrà esegre Infonorea una lita
e omgaantaþniesump
La co 'dei bóllettini terra luogo della

materiale immessione in possesso del terreno
assegnato ai singoli aventi diritto.
Art. 45. I bollettini saranno considerati dal

Demanio dello Stato e dai Comuni quale titolo
regolare e legittimo alla proprietà dei terreni a
cui si riferiscono.
Art. 46. Dalla data del Decreto del Prefetto

che rende eseguibile Passegnamento deicom·

pensi, saganno a carico deknuovi possessori
tutte le imposte aferenti at terrani rispettiva.
mente assegnati.
R Direttori.jecnico provvederå amachè ab-

biano luogo nel registri defeatssto le mutazioni
th Bei terreni già ademprivili e ens-

Provvedera inoltre & Pelenco dei com-
ensi sia pubblicato GarsettaEgefaledei

Firenze, il 21 26 luglio 1885.
Fisto d'ordine di B. M.

TOBEE.U.

ALLEGATO A.
Nota delle quote di compenso in cui Jorrà essere riparkteß terreno ademprivile ceduto

al comune di . . .
. .. . . . giusta le determikoni degli arbitri.

i. Alsignori L. M. N. O. . . . . . possessori di
sindacati ................... 2$20

2. Ai signori P. Q. R. 8. . . . . . coltivatorl di
terreni demaniall

. . . . . . . . . . . . . . 1/20.
3. Al signor N. N. enssorgiante . . . . . . . . . 3/20
4. Al signorN. N. camorgiante . . . . . . . . . 1/20
6. Al comune di . .

. . . ademprivista . .
.-
. .
. 4/20

6. Al comune cessionarlo (rimanenza) . .
.
.
. 9/20

nella regione . . . . . . . del valore di L. 13,200 a

nella regione . . . . . . .
Id. 6,800 >

nella regione . . . . . . . : I¾ 19þ00 a

nella regione 4. a . . . -IL
,

6,000 m

nella regione .
.
. .
.
. .

IJ. 26,400 .
............... , Id. 50,400 m

(Nella supposizione che il valore totale ah
Totale

. . . . . . . . . 20/20 tribuito al terreno sia di) . . . . .
L. Ì32,000 >

ALLEGATO B.

Riparto della quota devoluta aipossessori dei sindacati muniti deleertigenio
di inscrisione nel catasto.

i. Al signor N. N. utente di un appezza-
mento di terrenocoltivo la cui rendita

,
s

censaaria é di . . . . . . . . . . .
.
L. 50 a Una porzionedi terradel valora di . . . L 550 x

2. Al signor N. N. id. id. » 630 a Id. id.
. . .

°a 6,930 a

3. Al signor N. N. id. Id. • 320 a Id. id.
. ... , a 3,520 e

4. Al signor N. N. id. id. » 120 e Id. id. ; . . . e 1,320 a

5. Al signor N. N. id. id. » 80 > Id. id.
. . . » 880 >

Totale della rendita.
. . . . L 1,200 m Totale valore della quota .

L. 13,200 •

B numero 2410 dellaRaccolta l7fßcialedelle
&ggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EilANUELE II
PER 61AERDI NO E PERTOI.ONTA DEl.MNAZIONE

RE DSTALIA
Vista la Legge in data 25 agosto 1862, nu-

mero 776, colla quale fa approvata la Conven-
zione 9 maggio detto anno per la costruzione
ed esercizio di un canaleda derivarsi dal Po;
Visto il Nostro Decreto del 26 gennaio 1865,

n' 2167, col quale è approvato il capitolato e·
secutiva deus Convenzione suddetta;
Visto l'ordine del giorno adottato dal Senato

del Regno neBa seduta 14 agosto 1862;
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze,

d'accordo con queni dei Lavori Pubblici e di A-
gricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo snico. All'articolo 29 del capitolato

esecutivo sovra indicatoè sostituito ilseguente:
Grinteressi delle obbligazioni saranno pagati

dalleCasse designate dal MinistrodelleFinanze
il 1' gennaio ed il 1•1aglio di ogni anno entro i
limitiprevistidau'articolo20dellaConvenzione.
Il Governo garantisce il pagamento diretto

dell'ammortamento come quello degli interessi
delle obbligazioni.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-
eolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti de1Re-
gno d'Italia 2nandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, li'2 luglio 1865.

VITTORIO EMANUELE.

Omrriso SELla&.

11numero 2426 deRa Raccolta lifgeiale delle
Leggi e Decreti del Regno conisene il seguente
Decreto:
,

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAZIA DI DIO E FER VOLONTA DELLA E1ZIO3E

RE D'ITALIA

Vedutigliarticoli29, 30, 31 e 115 deBaLegge
di Pubblica Sicurezza, allegato B della Legge
del 20 marzo ultimo scorso;
Attesochè ne1Particolo 115 di detta Legge

sia citato Particolo 29 di essa, mentre il tenore
dello stesso articolo 115 evidentemente dimo-
stri che doveva in un colParticolo 30 esservi
citato l'articolo 81;
Sulla proposta dei 31inistri delrInterno e di

Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 testo dell'articolo 115 della

Legge di Pubblica Sicurezza à ristabilito come
segue:

« Art. 115. Neße sentenze di condanna perle
« trasgressioni agli articoli 30 e ß1 verrà sera-
a pre pronunziata la confisca delle armi e delle
a munizioni. »

Ordiniamothe il presente Decreto, munito
del Sigillo dello Stato , sia inserto neBa Rao-
colta Ufficiale deReLeggi elià Decreti del Be-
gno d'Italia, mandando a chimique spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 26 o 1865.

VITTORIO '

¢ '
s o. Ian.

G. Vacca.

S. M., sullaproposta delliinistredellinterno
in udienza dei giorni 28 e 26 luglio scorso, ha
fatto le seguenti disposizioni:
Pisanalli commend. avv. Giuseppe, consigliere

pressoal Consiglio diStato de1Regno: accet-
tate le dimissioni date dalla carica suddetta
Francioniavv. Carlo, sotto-prefetto del -

condario di Vergato, nominato sotto-prefetto
del circondario di Chiavari.

Elenco di disposizioni nei personale giudiria-
rio fatte, sullaproposta delMinistrodi Gra-
sia e Giustisia edei Culti, con BR. Decreti:

Del 10 luglio 1865: >

Fenolio causidico Felice, già segretariopresso
la Giudicatura mananmentale di Centallo, at-
tualmente reggente temporariamente la segre-
teria deBa Giudicatura m.na..n.nata diBog.
solasco, nominato segretario eliëttivo nella Giu-
dicatura stessa di Bossolasco;
Alberti Giovanni Battísta notaio , segretario

mandamentale nella Giudicatura.di Castella-
monte, traslocato nella stessa qualità a quella
di Biandrate;
Calia Arcangelo, cancelliere presso la Giudi-

catura mandamentale diNoci,collocato a riposo
in seguito a sua domanda·
Fabrocini Adriano, id. I'nLeonessa, traslocato

nellä stessa qualità in Candela;
Spina Domenico, id.in Santegroce di More

cone, id. in Traetto;
Giordano Giovanni, id. in Bonätro, attual-

mente sospeso dalPesercizio delle sue funzioni,
riammesso in attività di servizio, e destinato
allaGiudicatura mandamentale di Noepoli;
De Roma Giuseppe, id. di Noepoli, traslocato

nella stessa qualitàalla Giudicaturamandamen-
tale di Santa Croce di Morcone;
Celasco Pier Domenico, sostituito segretario

al Tribunale circondariale di Vercelli, accettata
la rinuncia allacaricapervolontaria dimissione;
COBentini Giuseppe , cancelliere sostituito

nella Giudicaturamandamentaledi Mileto, tras-
locato nella st06sa qualità in quella di Tropea;
Romano Lorenzo, id. di Tropea, id. di Maleto;

Catino Gaetano, id. di Salerno, id. di Ba-

De lio Pasguale, id. di & di Salerno
Scognauugho Gins man, id. da

De116 luglio 156
Ortenzio Antonio cancelliere alla Giudicatura

mandamentale di Ortona, coBocato a riposo in
seguito a sua dimanda;
Orlandi Pietro, id. in Bisenti, traslocato nella

stessa qualità a quella di Città Sant'Angelo;
De Lise Luigi, sostituito cancelliere di Atina,

id. di Traetto
Calò Nicola id. diBitonto, id. di Andria.

Del 26 luglio 1865:
De Nicolais Giovanni, cancelliere presso la

giudicatura mandamentale di Orsara Dando Tr-
pino, promosso dalla qqarta alla terza cate-

Carlo, sostituito cancelliere so la

ocato nm agudica
mantlamanfala di Ruffano; •

Sicoli Antonio, cancellierepresso la sindica-
tura m.ma.m..t.la di Campana, collocato in
aspettativa per coinprovati motivi di salute.

Del 10 Inglio 1865:
Scillitani car. Lorenzo, giudice nel tribunale

di commercio di Foggia, dispensato dalPuißcio
iB 80gBiÉO A BUS lÎOm2Bda;
Della Rocca Giuseppe. commerciante, nomi-

nato giudice nel tribunale di commercio diFog-
gia gel biennio 1865 e 1866;
Pisano Michele, avvocato patrocinante,nomi-

nato vi cedel mantl•m••M dillonesiglio
(Mond
Corsi òCupplenteal giudicedelmanda-mtal uf5 seguito a(S sa g da

Malato-Fardella Giuseppe, procuratore del
Re presso il tribunale del circondario di Patti,
tramutato a Biracusa;
Del Vecchio Paolo, sostituito,procuratore del

Re presso ll tribunale del eircondariodiUrbino,
id. ad Ascoli;
Cassiani-Ingoni Luigi, id. di Perugia, id. ad

Urbino;
Viviani Angelo, id. di Ascoli, collocato in
ttativa dietro sua domanda e per motivi di
ute per 4 mesi dal 16 luglio 1865;
Lafranchi Bernardo, uditore applicato al tri•

banale del circondario di Brescia, applicato in
qualitàdivice-giudicealmandamento di Lovere.

Del 16 luglio 1865: •

Carnevale Tommaso, procuratore del Re
presso il tribunale del circondario di Fenno,
tramutato a San Remo;
Brizzolari Enrico, id. in San Remo, id. a

Fergo;
Del 10 luglio 1865:

Tra °

Carlo, gia giudice nel tribunale di
circon rio di Cosenza, collocato in aspettativa
per Decreto Reale del 1•maggio 1863, ooRocato
a riposo in seguito a sua domanda;
De Sanctis Angelo Andrea, giudice del tribn-

nale di circondario in Isernia incaricato dell'i-.
struzione penale, collocato in aspettativa con
Regio Decreto-de125 luglio 1864 per un anno
a tutto il 31 luglio 1885 per motivi di sahite,
confermato in asyttativa in seguito di sua do-
manda pei medesuni motivi per un altro anno.

PARTE NON UFFICIALR

INTERNO

Il MINISTRO DELLE FINANZE.

Vista la Legge 21 aprile 1862, n• 563;
Visto il Regio Decreto 18 giugno 1862 nu-

merá $63;
Sulla proposizione del Direttore Generale

delle Gabelle ;
Determina quanto segue:
I sigari d'Avana attualmenteclassificaticomo

sopraffini, di l', di 2· e di 3' µalità sono in-
vece rispettivamente classificati come sigari di
prima, di seconda, di terza e di guarta µalità.
Firenze, 30 luglio 1865.

Qummo Snu.

MINISTERO DELLA MARINA.
Direzione Generale del Servizio MilitareMariniero

Divis. 26 - Sex. i'-Stati Maggiori.
Elenco Generale dei candidati ammessi alFe-
same di concorso per n• 20 posti di aiutanti
macchinisti che avrà luogo in Genera il 1•
settembre prossimo.
Pinto Nicola- De Luca Salvatore- DiNa-

poli Salvatore - Isso Antonio - Premioso
Edoardo- Ruocco Carmine -- Attanasig Sal-
vatore- Armanni Claudio - Cersso Luigi -
Di Frena Federico - Izzo Vincenzo- Oneto
Agostino- Coda Giacomo - Carbonino Gio-

vanni Battista- Cipollina Angelo- Cogliolo
Pietro- Serra Domenico Salvatore- Tabino
Giuseppe- Delucchi Cesare Lorenzo - Asta-
rita Eugenio- Pastorido Angelo -Calabrese
Vincenzo -- Capocci Michele- Jengo Federico
- Valery Faustino- Losenno Enrico -Ele-
fante Gaetano - Bosco Antonio - De Vita
Giorgio- Bisaccia Vincenzo- Volponi Gio-
vanni - Quaglia Francesco Albino - Borelli
Giuseppe - Cazzaniga Angelo- Pozzo Gia-
vanni Guglielino - Ferraróne Carlõ - Torre
Vincenzo-Schiappapietra Angelo - Ceresola
Bartolomeo Nicolò- Piccone Bernardo Giu-

en - Pugno France-

REGII [311tERSITA' DIGLI STUDI DI TORINO.
I fisto il Regolamento approvato con Be51oDecreto
6giugno f 863;
si notiscaquanto segue, cioè
Nel giorno di martedi 12 del prossimo mese di set-

tembre, alla ore otto di mattina, ed in una sala del
palanodiquestâBegsUniversitA deglistillif, ttranno
prinelptogliesamldiabilitazione all'uficiodi maestro
nelle scuole tecniche del prImo grado.
Per gli aspiranti al diplogna ili maestro di lingua .

Italiana, storiaem le prove in herittoasynnao
luogo nel giorni che seguono, cioè:
Composísionsdiletteralaraitaliams-MarteBli2seV

tembre.
.

Composizione di storfs itali asi 3tecoledi 13 detto.
Composizione di§ Giovedi il detto.
Per gli aspiranti al diplonia disasestré di ärftme-

tica, sistema metrico, principii d'algebra e di geomá-
tria,glieenmi in isotitto si terranno nel gorni che
seguono, ciob:
Aritmeriesesisremametrico-Venerdli5settembre.
Agebra e geometris Sabito to'detto'
Saranno ulteriormente fissati'i glokill'e le ore in

cui seguiranno gli esaml orali.
Il termige utileper la presentazione della domanda

coi richiesti documenti peadaan tutto il currente
mese d'agosto.
NA Le disposizioni concernenti gli esami di abili-

tazione degli ispiranti allo òfliolo di maestr& deRe
senole tecniche difgradò sonó nel Regolainento
approvato con Regio Deereto6giugno 1863.
Dato a Torino dal palazzo dellay Università,

addi 7 agosto 1865.
D'ordinedelÍ'Bl.inoÃlg.Rettore
il Segretario capo AW. Rossarn.

R Consiglio provinciale di Grosseto , nella
tornata straordinaria del 12 corfente hostitel
il roprio aflició definitivo nel anodo egnente:

residente. 31orandini; "I * "

Vice-presidente, Grottanelli car. Lórenzo;
Segretario, Busatti Pietro;
Vicemegretario, Nardelli avv. Cesare.

NO-1SÝERE
FRANCIA.- ILMoniteãP porta le nomine e

piomozioni snell'ordige deHa«Legion d'onore
stateaccordate in occasione deBefestedel.15
agosto. * * ""

- A quanto sembra Pimperatore ed il priné
cipe imperiale non saranno pel 15 agosto a Pa-
n

Il MoÃiteur porte una circolare deln
stro della pubblica istruzionó cheannunziaPin-
tenzione di ' neR'antica abbazia dei
Benedettini a y una scuola destinata a for-
mare un prsonal di professori per provvedere
ai bisogm delfistruzione speciale.
• GEExAml.- Giusta quinto dice la Neue
Freue 19esse, il conteBloome sarebbestato iñ-
caricato d'ingistere special=••te presso al réali
Prussia a Gastein sopra due ptmts, cioè sulla
soppressione delle guarnigiom mista nei Du-
ca sulla occupazioneesclusiva delDucato di

non più sotto il comando superiore della Prus-
sia, ma sotto a coinandi coordiñati e'àulla
istituzione di"un tribunale arbitrale compo-
sta di un nmoero di membri riòminati dalla
Prussia e dalPAostria, ilqbalë abbia à del:idery
inappellabilmente sui conflitti di competenza
che potessero insorgere frai commissars civili:
e questo all'oggetto di evitareil bishgn'o d'inirò-
care ad ogm conflitto i due biñetti e jirovo-
care trattative specíali.
Verrebbero allo stesso teppo determinkte le

attribuzioni del potere civne e"rogolate qúelle
del communi dei due composseisOri in mbio
daimpedire, per quanto si posag ogniarbitrio
ed usurpanone.
- La Gassetta officiale diBaviera ha in data

del 10 agosto:
« R barone de Benst ha fatto ques a ziattina

unavisitaal berone Voin derTfora ed alle10
oreandòëonluia8 ortarsiprósso
S. M. il re di Sasso trova in que-
sto momento a Pos

a In quest'occasione faremo osservare che
noi non abbiamo mai parlato delle pretose di-
vergenze che al dire di qualcuno esistono fra la
Bassonia e la Baviera

, e non ne abbiamo par-

diritto ha lei da fanni una tale domanda? ri-

spose Leopoldo ritraendosi d'un passo, pallido
per la sorpresa e forse per altro. - Diritto o

no, soggiunse Gregorio, voi mi risponderete,
speto. Dove l'avete lasciata a quest'ora? - Io
credo nella sua stanza... o in giardino, rispose
Leopoldo esitando forse colfintensione secreta
di far credere alfaltro qualche cosa che fosse
delicatezzaãl nascondere. -- Voi siete discreto,
disse Gregorio, e meritate una ricompensa: ac-
cettáte da un vostro leale amico il consiglio di
non porre mai più il piede in quella casa.
- Ella scherza! disse l'altro impaurito dal

tono serio e perentorio di queste parole.
-Ionon ischerzo punto, soggiunseGregorio:

m'apposterò tuttelesereinquellaogo medesimo; ,

elaprima volta ch'io rediò uscire dilämnaper-
sonachevi somigli,ñgiardperla... glitrarrò di
corpo per semprela vogliadiritornarvi. Badate
che nel nostro paese questo non si suol dire

due volte! - Dette queste parole s'allontanò
senza aspettare e senza curate Pefetto che a-

Trebberoprodotto nell'altro. Questirestò immo-
hile per un tratto, poi si strinse nelle spalle, e,
proyandosi a zufolare la sua solita arretta, si
ritirò a casa sua tutto sconcertato, confortan-
dosi però che v'erano mezzi per far tener d'oo-
chio il suo rivale e per sottrarre se stesso ad

ogni pericolo.
Contuttoßò per le tre sere che susseguirono

a questa minsecia Leogoldo pensò di rientrare
nella sua stanza per tempo ostentando d'aver
qualche afare d'uficio che lo pressasse. Gre-

gorio non man6ò di recaraî anotte fitta dinanzi
alla casa di Gentilina per vedere l'effetto dei

suoi consigli, e cominciavaa congratularsi nel
suo interno del proprio trionfo. Non sapeva
perô render ragione a se stesso di una persona
o due che lo seguivano a qualche distanza nel
buio. Una sera non potè resistere alla propria
curiosità, e mosse loro incontro. Un uomo ben
conosciuto, ma al quale ei non aveva mai par-
lato, gli domandò che facesse costi. - Fo all'a-
morecollaluna, rispose Gregorio, avetequalche
cosaa dite in contrario ? - Potrebbe darsi, ri-
pigliò l'incognito. Uomo avvisato!... Ella m'in-
tende, e senza aspettare risposta finse d'an-
darsene.- Gregorio però non si mosse di la,
persuaso che ciò non doveva essere avvenntð
senzannperchè.Infatti da lì a mezz'ora laporta
della casa diGentilinas'aperse,unuomoavrolto
in un mantello n'usciva, dopo d'aver cambiato
qualche parola con alcuno che Paveva acdom-

pagnato fin là. Era l'avvocato. Gregorio rico-
noscendolo, sbuco dal suo nascondiglio, e s'ar-
ventò contro il malarrivato. Questi siguardò in-
torno e volle gridare; ma Gregorio gli posè una
mano alla boces, e senza dargli temponè a di-
fendersi nè a fuggire, lo gittò aterra, gli plantò
nel cuore uno stiletto che trasse dalla ferita,

e in un lampo s'allontanð. Da lì a pochi minuti
tutta la famiglia di Gentilina, e la persona che
aveva poco prima parlato a Gregorio s'erano
raccolti intorno a Leopb1do che nuotava nel

propnosangue.

IV.

Gentilina per uno di quegli istanti di donna
che non s'ingannano mai, aveva indovinato il
tutto, e tocca da questo presentimento come da
un fulmine, era caduta fra le braccia d'uno dei
circostanti. Si parlò . di portare il ferito al suo
damicilio, ma era lontano, e si poteva ragione-
volmentetemere abg vifosse pericolo si nell'in-
dagio che nel trasportä. I.e farmacieäranotatte
chiuse, chiuse tutte le botteghe e le case vi-
cine, la notte fosca e la città tutta in calma.
Il padre di Gentilina accorso sul luogo, offerne
intanto la propria casa per prestargli i primi
soccorsi, e il corpo immobile dell'avvocato fu

postomellaprima camera acui metteva la scala.
Era la camera di Gentilina. Mentre alcuni se

correvano a risvegliare un chirurgo, la corag-
giosagiovane, riavatidal suosvenimento, scoprì
laferitaapertasulpetto,es'ingegnò d'arrestarne
il sangue co'pannolíni Da lì a poco Leopoldo
aperse gliocchi graviesmarriti, e parvericono-
scere quelli che lo circondavano. Fisò la Genti-
lina con un sentimento di gratitudine, ma tosto
il suo sguardo si rannuvolò e si volse trista-

mentealtrove. Eglinonproferseunasolaparola.
Venne ilmedico, esaminò laferita, crollò il capo
in segno di tristo presagio, contigliò le fascia-
ture e le cure che credette opportune, e rimise
all'indomani il decidere sulla gravita del caso.
Vi lascio pensarequal notte passò la fanciulla
riconoscendo in se stessa la causa ditaleavveni-
mento e prevedendo le gravi conseguenzecheno
potevanosorgere.Persuasa,pregataavolerriti-
rarsi dal triste spettacolo, nonvolle malibban-
donare quel letto; spiava ogni sintomo favore-
vole nel giacente, ma non osava interrogarlo ;
avrebbe data la metå del suo sangue perchè la
ferita fosse leggiera e sanabile: machipotrebbe
scendere nelano cuore e discernervi tutti i mo-
tivi di un tal desiderio e di un tale spavento ?
Ella medesima non avrebbe potato renderne
conto a se stessa; del resto le core ch'ella pro-
digera al ferito, le avnbbe prestate ad uno
straniero

,
ad un povero per solo istinto di

umanità. Als in questo caso la sola pietã nata-
rale non l'animava: un mortalpallore ricopriva
il suo volto, e un secreto rimorso pingevasi nei
suoi sguardi smarriti.
Gregorio, riposto lo stiletto con apparente

tranquillità, con fermi e sonanti passi cointinuð
la sua via. Ifa a mano manoches'avanzava aHa
volta della sua abitazione, tutta la sua persona
agitavasi, il passo si accelerava, oltrepassò la
sua casa senza avvedersene, usel dal circuito

dellemoree si trovò nelPapertaenmpagna quasi
nelPaspetto dinninggigggat eglipotevaben
essere inseguito; ma non pensava a codesto, e
pure fuggiva senza riflettereaquanto avea fatto,
fuggiva dal rimorso che assale subito l'omicida.
Leengioni-che l'aveano indotto a bagnarsile
mani nel sangue del suo rivale erano così fri-
vole, che il fatto stesso parevagli un sogno. Vi
fa un momento che si volsir indietro quasi per
accettarsene, quasi per revocare colla volonta
il corso dell'avvenuto. 3[a quando fu per rien-
trare nella città e nascera gia l'alba e 16 case
cominciavano ad aprirsi qua e la la coscienza
del suo delitto lo assali chiara e teriihilei sentì
il pericolo che gli soprastiiva, coise a casa, sellò
-il cavallo e via prima che si potessero dare gli
ordini perarrestarlo.Duigiornidopo Leopoldo
sempre in pericolo di vitä avea svelato il nome
delPomicida, e Gregorio, arrestato in un suo
podere, aves súblio un primo esame, niegando
il fatto e ingegniinilosi~di schermirsi co1Palibi:
ma troppo i:eiti indizii stavano coätèo di lui,
pen:ha potesse speraredi uscirne pekmancanza
di prove.

(Continua) Dau?Oxalno.
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lato pensando che non valesse la pena di confa-
tare simili asserzioni, la eni mancanza di ogni
fondamento chiaramente apparisce anche a chi
conosca appena per poco quali sieno le attuali
condizioni.
« Dacchè il signor de Pfordten si trova alla

testa degli affari esteri della Baviera non vi ha
in generale mai nissana divergenza fra il gover-
no bavarese ed il sassone.
- Non viha dubbio checontinuanolegratiche

più attive fra l'Austria e gli Stati medii te-
deschi.
Gli è un continuo andare eveniredeiministri

a o Benst al suo ritorno da Vienna
si portò dal suo sovrano al castello di Possen-
hoffen, e dila a Monaco, dove lo aveva prece-
dato il signor Varnbücher, ministro degli esteri
del Vartenberg
Indi questi uominidi Stato hanno tenuto una

lunga conferenza col signor Von der Pfordten,
dopo di che ripartirono l'une per Salzbourg,
l'altro per Stuttgard. (Constitutionnel)
- Si legge nellaFlensöurger Zeitung :
« Il Governo provvisorio dello Schleswig-

Holstein ha indirizzato a tutte leautorità dipo-
lizia del paese una circolare nellaqnale sono n-
chiamate in vigore tutte le leggi e disposizioni
esistenti sulla stampa, e viene ingiunto ai fan-
zionari di sorveghare con tutta diligenza la
stam litica, e reprimere con tutti i mezzi

abusi che potrebbero venire commessi.
« n sarebbe mai a qualunque costo tolle-

rato un attacco contro Pantorità dei capi del-
l'Austria e della Prussia, autoritä protetta dalle
leggi del paese, ed acquistata dalle due grandi
potenze in forza del diritto di possesso stato
loro enferito in seguito al trattato di Vienna.
RNovellierediAmburgo rtale oggetto dice:
« La circolare del governo provvisorio fa os-

servare che negli ultimi tempi diveniabusi ven-
nero commessi dalla statapa, e che parecchigior-
nalipresero un atteggiamento pococonforme al
bene del paese.

« Si invitano perciò le autorità a sorvegliare
diligentemente la stampa politica, e procedere
col massimo rigore contro qualunque abuso.

« Sifa notarespecialmente che se la legis-
lazione proibisce in genere gli attacchi della
stampa contro la costituzione, la sicurezza e

la dignità degli Statismici,'questi attacchi di-
ventano ancora pia illegali quando sono diretti
contro gli Stati coi quali in seguito agli avveni-
menti dell'anno passato si strinsero più stretti
rapporti; e qm si ricorda che il trattato di

pace ha dato all'Austria ed alla Prussia un'au-
torità che non è permesso di attaccare in nissun
caso. »

B commissario prussiano, signor de Zedlitz,
appoggia queset misure di rigore prese dal go-
verno provvisoriodel paese, ed il signorHalbhn-
ber si guarda bene dal protestare. (Temps)
AvsTau. - Si legge nella Garretta di

Yienna del 12 sera :

« R ristabilimento di un bilancio regolare è
costanteoggetto della più sollecita premura del
Governo.
« Noi sappiamo che vennero presi in propo-

sito provvedimenti decisivi.
« Per ordine dell'imperatore verrà quanto

nominata una Commissione speciale del

e Aqueste Commissioni apparterranno il mi-
nistro di Stato ed il ministro delle finanze assi-
stiti da tutti i direttori delle amministrazioni
centrali e da altre persone competenti.
« Queste Commissioni dovranno procurare di

diminaire le spese in tutti i rami del pubblico
seruzio,
a L'imperatore ha dato ordine specialmente

di ridurre le spese dell'armata. »
(Corresp. Havas)

DammAnca. - Si scrive da Copenhagen in
data del 9 agosto :

« Venne convocato pel 23 di questo mese un

Rigsraad straordinario.
« Si crede che in questa sessione non sarà

chiamato che a decidere su un progetto di co-
stituzione, e su qualche afare di urgente inte-
resse.

« R bilancio normale non verra approvato
che sino al 31 marzo 1666, ed il governo are

deciso a convocare nuovamente il Ri pri-
ma che spiri quel termine. iteur)
SVEZIA E NORVEGta. -- Si scrive da Stoc-

colma in data del 4 agosto:
« R comitato misto della Svezia e Norvegia

riunitosi a Stoccolma per preparare la revisione
del patto d'unione fra i due regni si era sepa-
rato il 24 giugno nominando una commissione
speciale composta di due svedesi e due norvegi.
Ilinterrazione dei lavori del comitato è momen-
tanes, e durante le sue vacanze la commissione
è incaricata di formulare i diferenti punti che
furono presi in considerazione. Non si conosce
ancora quali saranno 14 basi dell'accordo pro-
gettato; ma ciò non toglie che la pubblica opi-
nione non se ne preoccupicon grande interesse.
« Non si tratta già di scenare od alterare la

autonomia della Norvegia, autonomia che ha
le sue radici nelle antiche abitudini,e che venne
sempre rispettata dalla dinastia.
« La Norvegia è uno Stato libero

, indipen-
dente, indivisibile ed inalienabile, riunito alla
Svezia sotto un solo re - essa ha le sue istitu-
zioni, e la sua particolare costituzione;e la sua
organizzazione democratica è compiutamente
differente da quella della Svezia dove esiste an-
cora la rappresentanza per caste.
« Non si tratta di modificare nè lo spirito,nè

i principii fondamentali del patto d'unione; le
innovanoni proposte a più riprese, e sempre
sinora senza successo, non si nferiscono che a
certe particolarita riaguardanti i rapporti della
corona nel due regm.
« Il conte Ankarswald, il veterano del par-

tito liberale, nel quale egli ebbe sempre a di-
stinguersi dopo la parte che egli prese alla ca-

data di Gustavo IV nel 1809, nel 1859 propo-
neva alla nobiltà di votare un indirizzo al re per
chiedere la revisione del patto fondamentale
d'unione fra la Svezia e la Norvegia.

« Questa mozione favorevolmente accolta
nella Svezia suscitò le diffidenze dello Stor-

thingnorvegio, il quale credette dovergli ris
spondere coll'abolire l'articolo 14 della costi-
tuzione della Norvegia; articolo in forza del
quale è dato al sovrano il diritto di farsi rap-
presentare a Cristiania da un governatore ge.
nerale stadtholder appartenente all'uno od al-
l'altro dei due regni.
« Giova d'altronde osservare che da venti-

cinque anni la corona di Svezia ha tacitamente
rinunziato all'esercizio di questo diritto,

a I giornali dei due paesi sostennero allora

una polemica assai•*nnf• Certo che non po-
tera produrre alcuna pratica conseguenza il
conservare od il sopprimere una carica che da
venticinque anni non era stata coperta. Ma la
questione sollevava infinita controversia dal
punto teorico, e di fronte a tutte queste discus-
sioni il recredette savio partito differire la pro-
posta relativa al pâtto d'unione.

« Nell'ultimo decreto che creava il comitato
misto il re si riferiva ad una dichiarazione che
egli aveva fatta il 18 febbraio 1862 in consiglio
dei ministri.

« S. M. in quella dichiarazione diceva, che
non si poteva dubitare che la revisionedelpatto
d'unione non avesse ad 06sere nen'interesse bene
inteso dei due regni; ungeva, che questa
revisione non dovevaesser tata a certipunti
speciali determinati prima; che non solo le
nuove stipulazioni dovrebbero basare in massi-
ma sulla uguagliansa fondamento dell'unione
fra popoli hberi ed indipendenti; ma ben più
esse dovrebbero esser formulate con yrndenza e
circospezionee tenderesolo a migliorare lostato
attuale deRe cose concedendo tutto cið ehe è
dimandato dal progresso,dallo spirito pubblico,
e dall'obblio di vieti pregiudizii dissipati dalla
esperienza di un mezzo secolo.
« R re Carlo XV aggiungeva, che una tal re-

visione non dovrà in nissun caso falsare l'idea
fondamentale dell'unione , nè imprimerle un

senso contrario alla tendenza ed al carattere
che le sono attribuiti fin dall'origine; S. M. fi-
dava per questo sullo spirito illuminato e pa-
triottico degli uomini che saranno chiamati a
prender parte a questi lavori, e scorgeva una
sufficiente garanzia nel diritto, riservato alla
rappresentanza nazionale dei due regni, di ac-
cettare o rifiutare le proposte che le verranno
sottomesse. Nella stessa dichiarazione il re an-
nunziava, aver egli rinunciato per il momento
a dar seguito alla proposta di una revisione del
patto di unione fra la Svezia e la Norvegia, ma
eS60TO ÎermamSutO rŠSOÎBí0 di rÎÉOrnare già
tardi su quel progetto.
« R linguaggio del re giovò a calmare gli a-

nimi, ed a far cessare le olemiche. I giornali
della Norvegia, che e settimana prima
avevano respinto fino principio di revisione,
cominciarono a dire che era unpossibile di non
riconoscere i difetti del patto d'unione, che ilre
non sarebbe stato deluso nelle sue speranze, e
che unaproposta, che fosse la fedele espressione
del programma formulato da 8. M. avrebbe cer-
tamente tutte le simpatie della pubblica opi-
nione nella Norvegia. -

« QueGta previsione pare che si realizzi og-
gidì; i lavori del comitato sul loro principio
non provocarono quelle controyersie così vive
che erano state mosse ogni qualvolta si trattò
di toccare il patto d'unionedei due regni.
« A quanto pare il comitato misto andò già

d'accordo su di un punto che interessa assai la
Corona.
« Giusta l'articolo 25 della costituzione della

Norvegia, del 4 novembre 1814, il re ha il co-
mando in capo di tutte le forze di mare e di
terra del regno. Lo stesso principio è consa-
crato dal patto d'Unione del 6 agosto 1815, di
cui il quarto articolo è così concepito: - Il re
avrà il diritto di chiamare sotto le armi le
truppe, di cominciar la guerra, di faie la pace,
di conchiudere o di ro trattati, d'invye
o di ricevere ministri nipotenziari.-
« Esiste però una za importante fra

unagtlerts ofensivaed unadifensiva: nel primo
caso i poteri del re si trovano liznitatinel senso
che,,giusta l'articolo 25 delfacostituzione 1814,
l'armata della Norvegia e la flottiglia non po-
tranno venir adoperate in una guerra ofensiva
senza il consenso dello Storthing. Si dice che
S. M. dä una grande importanza alla soppres-
sione di questa clausola,
a I membri del comitato non avrebbero esi-

tato a dimandarne la soppressione.
« Quanto agli altri punti del programmanon

si conoscono le deliberazioni state prese, es-
sendo mantenuto il più scrupoloso segreto. »
NuovA ORLEANs. -- Si scrive dalla Nuova

Orleans in data del 16 giugno:
« La tassa eccezionale del 25 per cento sui

cotoni esistenti a titolo di proprietà privata ne-
gli Stati insurrezionali rimasti esenti dall'occu-
pazione militare venne tolta al momento che,
teraginata la guerra, questi Stati vennero sotto-
posti al controllodell'amministrazione federale.
« Alla tassa del 25 per cento venne sostituita

una contribuzione di 3 cents, circa sedici cente-
simi per ogni libbra
a In breve tutte le restrizioni state imposte

al commercio vennero levate nellapartedel ter.
ritoriosituato all'ovestdel 31ississipi, com'erano
state già tolte in quello posto all'est di questo
fiume.
a Queste misure, pienamente giustificate dalle

condizioni morali del paese, produssero imme-
diatamente l'effetto ch'era da aspettarsi. Una
larga corrente commerciale si ristabili fra le
provincie orientali e la regione delTransmissis-
sipl. Dopo le prime spedizioni però si vide ri-
prodursi ciò che accade troppo sovente in simili
CAS1.

« Gli speculatori avevano creduto che quelle
popolazioni per tanto tempo rimaste separate
da ogni centro di cambio dovessero avere im-
mensi bisogni. D'altra parte avevano calcolato
che dovessero esistere delle grandi quantita di
cotone in quei paesi da lunghi anni dati aquella
coltura, ed avevano perciò cominciato le loro
speculazioni su di una vasta scala.
« Ora, sia che gli abitanti di quelle infelici

contrade, dove la lotta si è per cosi dire localiz-
zata, si trovino oggidi compintamente al secco,
sia che gli abituati alle privazioni preferiscano
serbare per l'avvenire le loro risorse, fatto sta
che una grande quantità delle mercanzie spe-
dite nell'interno dovettero ritornare alla Nuova
Orleans, e diminuirono sensibilmente gli arrivi
dei cotoni dopo che erano state mandate inque-
ste ultime quattro settimanepin di 35 milaballe
sul mercato della città.
« Ma questo non è che un incidente passeg-
ero, incapace d'ineagliare seriamente la ripresa
li affari che va sempre anmentando. La

nova Orleans ha ripreso il suo aspetto ani-
mato d'altri tempi; la vita rinasce sulle larghesponde del secondo porto dell'Unione, del piùbel deposito commerciale di questi mari.
« Dacchè al generale Banks venne sostituito

nel comando del golfo il generale Caneby, l'au-
torità militare ha rassegnato il potere dittato-
riale del quale era investita durante lo státo di
assedio. Il signor Madisson Welles ha assunto
il governo delle provincie, il signor Kennedy le
amnumstraziom delle citta; appartengono tutti
due al partito conservatore moderato. Le loro

tendenze sono liberali, i loro modi son conci-
lianti, efinora,fortidell'appoggiodel Gabinetto
di Washington, hanno potuto prendere delle
misure economiche essenziali, e seguire una po-
litica di pacificaziöne laquale farå nuotamente

ch alla Knova Orleans , come
altrove

,
il partito radicale non abbia tappre-

sentanti, i quali vorrebbero trascinare il go-
verno su di una via meno prudente, che negano
ogni perdono agli antichi ribelli, e reclamano

per i negri la immediata partecigone a tutti
i diritti politici dei bianchi; ma m questa città,
innanri tutto commerciale, e che si sente rina-
scere, i repubblicani esagerati sono, pel mo-
mento, poco ascoltati.
« B loro capo, il generale Banks, già coman-

dante militare della Luigiana ,
che non ha ab-

bandonato Nuova Orleans, dove apri uno studio
d'avvocato, si provò ad agitare il paese in occa-
sione dell'annivèrse'rlo del & luglio.

« In un meeting , composto di gente del suo
partito, pronunzio un discorso, nel quale, come
era da aspettarsi, egli ha introdotto Is quistione
degliafrancati e la dottrina di 3Ioriroe. Ifa il
suo appello alle masse andò vuoto.

s In un altro meeting alPincontro, dove altre
voci amate dal popolo proclamavano la neces-

sità della pace e dentro e fuori, quei consigli
patrioticivennero accolti con unanuni applausi.

« La stampa in generale condivide queste
idee moderate.
« Un organo accreditato, il JourNGI O 00M•

merce, portarà un primo articolo, nel quale gli
afari del liessico erano apprezzati con una im-
parzialità che si avvicinava alla si a

NOTIZIE E, FATTI OlVERSI
- Il Corriere dellsMarcAo pubblica la seguente lek
tera:

Torino,addl it agosto.
IllustrissimeSM,

Nella grande sciaßnra, in cui Tersa la città di An-
cona, sevi ha circostanza la quale valga a lenire in
parte il dolore da cal è compreso l'animo del Re al
pensiero di tante famiglie che iI crudel morboviene
ad immergere nella pià affliggente miseria, ella è
certo lo relo ammirabile e l'abnegazione con cui le
autorità principali, e le classi più elette, imitando it
mobile esempio di Vostra Signoria Illustrissima, si
stanno adoperando in sollievo di tants sventura.
- 8. M. impertanto nel commendare altamente i sin-
golari tratti di carità cittadina che si ebbem a spie-
gare in questa luttuosa aceasione, volendo Essa pure
concorrere colla Sovrana Sua Muni6eensa ad alle-
viarne i tristissimi danni, si èdegnata di
di metteráadi lei disposizione la rem-
timila prelevandola dai fondi della sua pri cas-

setta.
A tale effetto qui le compiego un corrispondente

Vaglia del Tesoro, che feci spiccare-in di lei capo
gulla cassa di questa provincia, e nelpreveniria che
la M. S. la lascia arbitra di seguire il modo che cro-
derà più opportuno nella distribuzionedi detta som-
ma, hoFonore intantodiofferirla,Blustrissimo SI-
gnore Prefetto, il particolare attestato della mia più
distinta considerazione.

Il Ministro defia Casa del Re
Nron.

All'ilLmo sig. Prefetto
della fittà e Provincia

di Ancona.
- Leggesi nello stesso giornale:
Il Console di Francia in Aneuna, 11 conte di Ca-

stellane, nobile rappresentante fyanoi di quella Na-
rione sempre pronta ad accorrere ohmque v'abbia
una causa di sventura a consolare, non pago dei
grandi servigi di umanitå da lui Individualmente pre-
stati a benefizio della nostra popólazione visitata da
tanta caÎamità, ha voluto dare un pabblibo e solenne
attestato di commiserazionenazionale colle determi-
nazioni contenute nella seguente comunieszione di-
retta all'egregio nostro signor sindaco. Ci facciamo
pregio di riprodurla, e per fermo gli accenti sinceri
di profonda gratitudine che erumperanno da tutti i
cuori afflitti saliranno al Cielo, a propiziazione del
del glorioso anniversario di domani,accetti e bene-
detti, meglio di qualunque ofneiale manifestazione.

« Ancona, 12 agosto 1865.
. Signor Sindaco,

« H lutto immenso che colpisee la vostra nobile
città interdice in questo momentoM manlin=t•,.
zione di gloia a quelli che dividono dal fondo del
cuore la vostra tristezza ed il vostro dolore.
•Il Te Desa ehe il condolatodi Francia haeostume

di far celebrare a Loreto per l'anniversariodella fe-
sta di S. M. l'Imperatore Napoleone, non avrà Itægo
in quest'anno.

« Noi però saremo contentise in tal giorno imiseri
figli, cui l'epidemia ha tolto i parenti, potessero rice-
vere una prova dei sentimenti di simpatia e di com-
miserazione profonda che in Francia ispira una cost
grande sventura.
« Vi prego dunque, signor Sindaco, di voler far di-

stribuire il 15 di agosto agli orfani del cholera la
somma di lire 500 che ho l'onore di metterea vostra
disposizione.

« Vogliate aggradire ee.
• 18 Console di Francia, Conte di Casrar.l.ANE.*

LB FESTB NAVAu. - Si scrive da Cherbourg in data
dell'il agosto alla Patrie:
• La squadra continua a guernirsidi bastimentida

guerra.
•Oltre i bastimenti corazzati la Reine Hortense ed

il Cuvier e lo stazionario Dauphinarrivarono ieri l'ar-
viso a vapore Bisson, i cutters Pferier e Lawrier, la
fugataper la scuola dei novizila Porte•sono aspettati
da un momento all' altro gli RTTisi a vapoie Ariel,
Faos ed Acerne.
Ecco come restadelinitivamente composta la squa-

dra inglese.
Bastimenti cor3EERíÎ:

Achilles, comandante il capitaho di vascello Van-
sittart.
Black Prines, comandante il capitano di vascello

lord Frederic Kew.

Defence, comandante il capitano di vascello Phillk
more.
Beetor, comandante il capitano di vaseello Preedy.
Nyt R .......n enm an<Innte il espitano di t.ecena

Fredein Herbert.
Prince Consort, comandante il capitano di vascello

Wilics.
Bastimenti a vapore non corazzati

Edgard vascello da 71 cannoni con bandiera del
contrammira61io sirSydney Dacres comandante in
capo.
Constance, fregata da 39 cannoni, della forza di li00

cavalli comandante Lambert

cavalli, comandante Hillyad.
Enchanteress, yacht dell'ammiragliato, PelleyStar

comander.
Os6erne, uno dei yacht della Regina, zoandato da

S. M., comandante d'Arcy.
Salamis, avviso a vapore, comandante Suttie.
L'ammiragliato si compone di SuaGrazia il ducadi

Sommerset, primo lord; nmmiraglio sir Frederic Wil-
Esm Grey; eentrammiraglio Charles Eden; contram-
miraglio Franshaw; contrammiragIloonorevole James
Drammond; Childers esq. membro del Parlamento:
vieb-autadragIlo lordClarencŒPagetprimosegretario;
G.Itomaine esq. secondo segretario.
Il RoyafSorereing e lafregata ad elice Liverpool,

Octasiae Constance non andranno a Brest, ma ritor-
notanno direttamente a Portsmouth.
La distanza fra Portsmouth e Cherbourg ë di circa

cento chilometri.
La squadra inAlese partendo la mattina del 14, ar-

riverà verso le quattro e me2Eo della stessa sera a

Cherbourg.

ULTWE IIOTIZIE

Bollettino sanitario
Ancona.- Dal mezzodi de11G al mezzodi del

17,attaccati di cholera 42,morti 8; oltre a 24
morti dei giorni precedenti.
- Ieri sera partirono alla volta di Ancona i

signori Ministri dell'Interno, e dell'Agricoltura,
Industria e Commercio.
Banserero. - Dal mezzodi del 16 al mezzodi

del 17, attaccati di cholera 70, morti 37; dei
quali 13 appartengono a'casi precedenti.
Apricena.-Dal 15 al 10,casi 2, morto nes-

sono.

San Marco in Lamis. - Ieri caso 1, morto
nessuno.

Ban Nicandro.-Dalmezzoal del 16 al mez-
zodi del 17, casi 8, morti 4.

- Il piroscafo francese diretto nel Levante ,
trattenendosi ora a Messina a cagione delle mi-
sure annitarie appena il tempo necessario per
il cambio dei dispacci, l'impostazione dellacor-
rispondenzaper la Greciaeper la Turchia resta
limitata in Firenze sino a venerdi alle 5 pom.,
ed in Torino sino a giovedi alle 10 pom.
Le corrispondenze per le dette destinazioni

che si volessero spedireper la viadi Brindisi per
mezzo dei piroscafi del Lloyd austriaco po-
tranno essere imposfate a Firenze sino alle ore
8 di sera del venerdì , ed a Torino sino alle ore
10 di sera dello stesso venerdi.

- Scrirono al Moniteur dal campo di Cha-
lons, il 13, che l'imperatore invitò a stabilirsi
nel quartiero imperiale il principe Giorgio de
SolmsBraunfels, capitanodi cavalleria dell'Han-
nover, e il generale lord Federico Paulet, co-
mandante delle guardie a piedi della regina
d'Inghilterra, con tre ufficiali inglesi che lo ac-
compagnano alla visita del campo. R 14 si a-
spettava al mattino l'emiro Abd-el-Kader, e alla
cinque ore l'imperatrice. L'imperatore assistette
il lt alla seconda grande manovra, accompa-
gnato dal maresciallo Niel; il dì appresso gra-
ziò 1475 condannati di diverse categorie, perla
maggior parte nei bagni. L'imperatrice ripartì
74,200 franchi fra 75 societa di carità materna
stabilite in diverse città , e altri sussidi ad asili
infantili.
- R 14 furono scambiate le ratifiche della

donvenzione telegrafica internazionale sotto-
scritta a Parigi il 17 maggio scorso ; essa dovra
entrare in vigore col l' gennaio prossimo.

(Moniteur)
-- Un dispaccio telegrafico dell'Epoca del-

l'11 corrente reca:
Essendo quasi finita la verificazione dei po-

teri risulta che il Ilinistero non potra contare
che sopra una maggioranza tutto al più di due
o tre voti. Si tiene per certo che debba costi-
tuirsi un nuovo Alinistero, nel quale figurereb-
bero i signori Fontes, Casal Riteiro e 3fartin
Ferraon.
ÈInesatto che siensi verificatiçasidicholera.
-- Scrivono all'Europe:
R re di Prusila si è ferito leggiermente ad un

occhio, mentrd cacciava. Avendo il re tirato ad

un camoscio, l'afficiale incaricato di presentar-
gli un altro facile carico, glielo porse; in quel
punto vivamente volgendosi il re, venne ad ur-
tare dell'occhio nell'arma.

DISPACCI ELETTRitt PRIVATl
(smm smui)

Torino, 16.
Rendita italiana (fine éort.) . . . . .

64 40 -

Certif. dell'ultimo prestito (fine corrà 65 70 -

Parigi, 16.
CHIUSURA DELLA 80881 DI PARIGl.

Agosto, it 16
Fondi francesi 3 Op liquid.) . . .

67 07 68 20
id. 4 i

. . . . .
. . . Ti 50 97 30

Consolidati in . . . . . . .
89 sh 80|

Cons. Italiano ©¡0 contanti). . . 65 - 65 -
id. ne mese) . . . 61 97 65 15

Tuom NTEBBE.
Asloni del Credito mobiliare kanoese . . 768 798

Id. italiano . . . . . . . - -

Id. spagnaolo. . . . . . 405 475
Adani strade ferrate Tsuorie Esismuste . 270 270

Id. Lombardo-venete . 480 485
Id. Austriache. . . . . . 405 aos
Id. Romane . . . . . . . m 223

Obb. strade Serr. Romane
. . . . . . . . .

200 200
Obbligazioni deBa terrovia diSavona . .

- • -

Parp, 17.
Il principe Napoleone è arrivato qui seri e ri-

partì per Mendon colla principessa Clotilde.
Il Bollettino del JIloniteur dice avere il gbi-

netto spagnuoIo risposto alle osservaziom fat-
tegli da quello di Vienna circa il riconoscimento
del Regno d' Italia che esso non ammettera
punto che la sua politica debba essere denniti-
Tamente impegnata da interessi dinastici che
fossero estranei agli interessi della Corona di

esso 17ellettino considera la risoluzione
presa dal Santo Padre di aumentare laprópria
armata come un primo sforzo metterst gra-
datamente in istato di provr erealla sicurezza
interna quando la Francia avrà cessato di occa-
pare Roma.

Brest, 10.
Oggi a mezzodì è giunta la squadracorazzata

del hiediterraneo.
Cherburgo, 17.

Nel banchetto di ieri lord Sommerset fece un
brindisi all'imperatore Napoleone e alla marina
francese; l'ammiraglio Chasselonp Laubat ri-
spose facendone uno alla regina Vittoria, alla
marina inglese e al cordiale accordo delle due
naziom.

3farsiglia, 17.
Lettere di Costantinopoli in data del 9 di-

cono che il cholera sviluppossi a Bagdadenella
Persia in seguito al ritorno dei pellegrini dalla
11ecca.
B Sultano ha perci6 ordinato che una Com-

missione si rechi a visitare la 11ecca e prenda i
necessari provvedimenti per l'epoca del pelle.
grinaggio dei 3fusulmani.

Londra, 17.Al Capo di Buona peeranza è scoppiata laµ tra lo Stato Olandese e i Bes-

B re parte domani per Zaraus.11adrid, 10.
FRANCzsco B A In, gerente.

OSSBRVAZIONI METEOROI.0GICUB
has ael RegieMusee a idea e sleda missaisa 71rmse

nel lorno f 6 agosta.

ORE

Barometro a metri
9 antim. 3 pom. 9 pom.

72,6sul vello del mm m um
mare...........-.....- 751,0 753,4 753,7

Termometro centl-
, , ,

gre 23,5 28,0 2f,0

Umidità relativa..... 9(0 740 08,0

Stato atmosferica... sereno noroll sereno
e musoli e seremo e naroli

Messhna y3j
Temperatura .

Minima ‡ 1
Minima nella nottedel 17 + 17,5.

I.ISTINO OFFICIALE DEI.Is& BORBA 00MMEBUIAI.E

Firenze, 17 agosto 1865.

muconnarfEMEPTOSS-0 PREžžI "

TALORI CAMBI A L þ
LDLD '"' å

5 %g.................. god.• t Lug. 65 ôt 521, 64 475,
Sottoscrizione50¡g-....t Lu 65 a . • •

3 ...................god.•i 65 42 45 42 35
toFerriere...st .65 83 */, a .

O Tes. Tosc. 1849 i g5 p. 10.......... ( a a a . .

As. Nas. 1iuse. • i Gen. 65 1712 1710
Cassa di Sconto Toscana in sott. • • = m

Banca di Credito italiano........... » » a a

Obb. Tabacco 5 ogg a i Lug. 65 a • • •

Ar. SS. FF. Livor. » i a 73 » 72 */4
Obblig. 3 dette a f a 216 */, 216 a

a 3 a a i Mar. 65 m a a a

As. S. F. 4. Tose. I
di 880 lire italiane i I an.¾ » • • •

Obb.dette .......fLug.65 a a • •

Im comunale & 01, i Gia. 66 86 af; 86 ij,
di Siena... .-..................... » » • •

Detto di Napoli.... .................... • • . »

Ob.S.F.Marem.50;g a f Lug.65 69 70 09 40
As. SS. FF. Meridion. » iMaž. 65 • • • •

ObbL3ogodette..-......i Giu.65 = sí • »

Dette demaniali
.......

f Ap. 65 394 ?/4 394 */
Pantelegrafo CasellL.................. • m a a

Mot. Baisanti Matteneci i•Serie » » a e

2•Serie a s » »

5 italiano in piccoli pessi....... a a a a

3 idem ....... » • m a

64 85 64821, e e a e

. • • 65 50 a a

sa as as se

as safÛfija e

as sa sei7(SiO¶c
n. emiB0•••

as as 55 a e

se es se a a

sa SpÎÛÛ& s a

nas>48ss e

95 SENS * *

pg sp as a a

es so ** 9 a

as sa se se

59 38 90 9 a

a a e * $ÛÛ a a 5

ma aa185e • »

• . • • • • 395 f.e.

Da ma sa se

a . a e 42 80 e a

Lrronso....-. 8 100 a 99
Detto...-... 30 99 og, 99
Detto.-. .. 60 99 a 98

Roma............ 30 505 a 502 ·
Bor.oen...... 30 99 99
Ascon ....... 30 99 99
Naror.r........ 30 99 99
Mir.amo......... 30 99 99
Ossova........ 30 99 99
Tommo ....... 30 99 99
Vaxarnet.g. 30986 244
Tamsys....... 30' • s e a
Detto........ 90 * » a a

Vissa .....- 30 a a a a

Detto
.....-

90 m a a .

Anonsra..... 30 > » e a

Detto ....... 90 210 a 208 a
FaamcoronTs 30 a a a ,
AESTERBAE

-
9Û 5 a a a

Assunoo....... 90 s a a .

Loxnaa......... 30 25 24 25 05
Detto........ 90 25 06 24 92

Paarer .......'. 30 100 a 99 *;
Detto........ 90 99 99 m

Liozz............ 90 99 99 a

AI*ESIOLIA..... 9Û 99 99 a

senato Banca s•/. |
ma connarra ma raamma

VALORI A PREMIO Presso
PRRO - pggg

Azioni Strade Ferrate Livornesi
. . . . . . . . . . . . . . .

. . • • • • • • • a , , , ,
Dette meridionau . . . . . . . . . . * * • • • • • • . , , ,

OSSERVAZIONI

ffagsi feiti del 5°ia. -.. 64, 50 Ene corrente -- 64, 80, 87 1/9 Ane settembre.

Il Sindaco Axelor.oMORTEU.
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Tribunale di circondario a Chiavari. ÛÎrBZÎ0ne del 0° Circolo delle*Buonifiche in Toscann $ûlIR OeTRAA MBI $ÔRA
DIREZIONE DEI LAVORI DI ESSICAZIONE DEL LAGO DI BIDITila

opubb

Û VI genlleS)
prietario residente a Istagna, ordh Le10ggÎ ed il B0g01am0B40 por FSPPÎiCSEIORO Ê0ÎFimg0Bis BBienn ina (Seconda pubblicaalone) redditi diriechessa mobile pe11865- Prezzo L. 1 60.Is i fa om Addi 21 luglio 18ô5 pubbnoazione dovrà eseguiral mediante afEssione della lista che sopra nel Le Iseggi ed ü Begolantento per Papplicazione de1Pimpostafu detto Toin proprietari conta- In nome di S. M. ŸIttorio Einanuele Il per graria di Dio e per volontà solitil c la di let inserzione mella Gassette i idate del Regno units- sui fabbricati- Pierzo L. 1 20dini residenti a Carasco, il ciuseppe della Nazione ne d'Ital a. mente parte dellberativa del presente Décreto: trascorsi che slaco L
fu Angelo perð dimoranteproivisorm- Il tribunale di prima istanza di Pi-a, sollti termint legali dovrà produrre l'effetto di purgare i beni-fondi es, Le Iseggi ed B Begolamento per Pesecuzione del Conguagliomente a Buenos

T m chrata e so- Omissis, ecc.- Accogliendo l'istanza avanzata xlai signor estnifere inge- pristi da ogni onere e da ogni vincolo Ipotecario e prlwBeglato gravante i delFimposá fontÈÀrla nel ce artimento catastale di PiemonteIntrounico. -
oladi Pg gnere Francesco Renard nella sua qualità di direttore dei laron di essies- beni inedesimi, e ciò in conformitA ed agil effetti tutti da che nelle legginânante a meni zlone del lago e padale di Bientina con scrittura del 20 luglio corrente, or- reglianti in materia di espropriazione per caupa di pubblica uuntà. e di Iaiguria pel1805- Prezzo L. 1 20.

giorno colla strada,a levante con Gia. ðina la pubblleazione della i6' lista dei passessori espropriati pei detti lam• : Firmati: krrasm Fasot, Presidste. CŒ VARO TH I BNER ENMMattista Merlino, a tramontana a Tori di esslearlone e delle rispettive loro indgnità; e dichiara che tale Basserrio CECCHTI, Û0&A. s i , ,

cirL
. .

Contro aglia postale corrisppndente, diretto a0s suddetta 21po-i Ga Lista der Possessori espropriata. grana, .i.pediranno le dettoi.eggi wtutte teyonnere aerzego.
arenze - COLLEZIOg SCOLASTICA Bansana

col mon a

AIANUALE DELL& LETTERATURA ITALIAN ilato da Faucasco Amma.
med da Catterina o tes:A NOME E COGNOllE NATUILA

. INDICAZIONE son. onewta ed dall'Antore.- VA q
atu.'ESFROPRIATO DEL FONDO ESPROFRIATO DEL FORDO TSPROPRIATo STORIADI G dai tem

sono r causa a divisione per m
ri i¾ eo di GM

Ilinan fufissato nanu etto tri- i 249 Passarra Francesco e Nicola del fu Esmco G. Lionzr..-Primatraduzi talian accresciuta della.Sto-
humalepelg no 16se bre T dott. Antonio

. .
. . . . . . . .

Gi veldlar d
e- nAdeR1mpero,e una CartaGœP" E oggi arrancato . . .

&p striscia di terra ratika, I d to STORIA DELLA DECADENZ& E ROVINA DELL'IMPERO ROMANO, al Enoximohiarari, 13 agosto 1805'
di estensi'e 1 8 & in se Dpartlee Èel em amodd kentatorl 7 h

Outro Balornom.t.o 2 230 DEL GRANDE Giuseppe del ût Andrea 40, if, 13 in parte . . . . .
. . . . . . . . 361 © it A 3D W GeograneadeR1mpero.- Prima traduzione Italiana. - Un ToL. i 5 -S•0.• Ginocchlo• dr

n e Fr ne i detto An-
API e di libera pro

I?nn striscia di terra seminata, vitata,

D ordine del I

O

mo signore 273 e
,

I
one

t a aldh e o ilŠe 3 251 DEL Prxn Augusto ed Attillo del fu
84 tutte m parte . . .

. . . . . . . . .
1,200 55 3,732 40 4,998 93

ORLANDO FURIOSO di Lomorme damero,Ad n edsom
i Michelini Invitati tutt Luigi . . ,

id. i*Unninngastrisciadi terraprativa,lnogodetto .
Indicedal dottore G. B. Bolso.- Un voL

. . . . . . . . . , , . , , a 5 ---Glorann -
edæ Thmeraci, nel po lo di San Piero a Grado, VOCABOLARIO DI PAROLE B MODI ERRATI che sono comunemalite intti dË di comune di CoHa alvetti,di estensione metri m o daFnnro Usomm. - Terza edizione rifusadalfiutorespimmto bre s o a re 11 nel a Ca- 2930, in sezione D,particellet2 e33 in parte 710 73 26 ß6 143 39 51al esti stampa . . a

merit di glio del tribunale di pri id. 2* Altra striscia di terra prativa, tuogo detto Seuole, dei Trafiel, eoe., scritto da ammo lzal. - En voL . i Wma istama d esta città, onde pd negliuoechideiCrociati, come 4 GEOGRAFIA FIS10adi Mau Sommvn.ts Traduzione di Elis Pepoli ar-

4 232 Un sra don Lorenzo del fu Tom
Li a e eiL dri Bar-

0. Mastr
.

ne en h
309 06 22 50 331 56720 AVVISO.

. LETTERE DI PIETRO GIORDANIseelt eproposteperistmlioalia'¾ti5 253 MAGRESI Giuseppe del fa Nicola . . Apparande diliberspro-
- Un volumetto._(Seconda ediEÎ000 . . . . . , . . . . 15 i liOSi rende noto clie in eseenzione del prietà . . ... . . .

Unastriscladiterra tivatuogodettoalfargine IZITERE PI TORQuATO TASSO, seel a e proposte per ist faN gioventàdecretopreferito dallaPretara di Pra- deNe Fugais, e comune di Bientina, da Cesare Guasti. -Un volumetto.
. . s. . . . . . . . . . »toveenblo 1112 agosto andante , ad i• • di estensione me quadri1521, in sezione C, ORAMMATIC& NOVISSIMA deBa lingaa umHon• di Laorar.poG-,stanzadel s orPasquale Ruggeri, la par4cene130, ist, 133 .. . . . . . . . . . .

477 50 855 40 732 90 edizione). -UnvoL . . . . . . . . . . . . . . . . .n . . a . . . . ti i fiO
Fmn

. . .

Panta ne

LI el o Brf GRM & O daHa Grammatice N

turanapodere deno nato «LeFaeta, sioni
. - - -

·
· · Una striscia di terra prativa luogo datio Tra- TOCABOLARIO ITAIJANO-LATINO B I ATRIO4T U di C. Maanoëlo -Unposto nel polo di Mandrioli, comn- merici, comune di Colle SaÎvetti,di estensione vol. .

. . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . ., . • 2 -

7 255 DEI. ŸmA Franceseo di Pasquale .

Li
P m L

222 36 is a 238 36

in atti, mu iËT e satsetti, sezione », parueenl• Fmm - G. BARDBBA, Ellitore •, •di e lettere, di saintere non.Pratorecchio, li 14 agosto 180ä. 90, 99, 100, 103 in parte . . . . . . . . . .
603 12 OS 85 763 97

- Un voL con ritratto • 2 25LiveRare dello ScrittoioDott. Emno Baoccm• delle RR. Possessioni 2*Metraquadri 899 di altro rzamento to OmMM M, MR•¾4
come sopra in sezione D,'pËcelle 80, 85, con ritratto . . . . . . . . . • ;2 25

Til AVTISO. 86 in parte · ·
· guattro poeti.-Sei volumi don rl- GN ammaestramenti dagli anticM, per

Nel tribunale circondariale di Tera-
Li el ar I minari

3* Una strlsela di terreno rativo in dettao
tra‡to . . . . . . . . . . . . L. 13 50. Fra8. daSan Conconlle . a 2 25

mo, Abruzzo Ultra l' e sull'istanzadel
manifA, luogodetto PArgine traverso, di esten. (si unemsa u uµrdiJ Memorie, di C. Goldonl scrittd da Int

m cil a ramo, i o n 022 48, m sezione D, particelle
- I Satire e possie minori, di V. Alieri, del med. - Due vol.con ritratta» 4 li0Croce,Berardo PomeriaeMar:a Gin- 8 25ô DEL PennGiuseppe e ûamillo del fu prisetpa e delle lettere, della tiranits. R Malaantile rueguistato, di Lorenzosenpascellgal

,

tari domiciliati Tommaso
. . . . . . . . . . . . Appariseedi liberaP> Libri due. - Tre volumi con ri- I.ippi. - Un roLcoli ritr.. . • ,2 25nel in m mo per effetto di e- praetà . . . . . . . Una Innga striscia di terra prativa luogo detto tratto 6 75.oneforzatagarràluogoinven- puntais dails numerici,,in comune di Colle ' ' ' ' • ° ° • >

Eme, di M. Cino da Pistolspo d'altriseguentibem stabih•
nalvetti, d'estensione metri quadri 3978, in (59-ess auss -pmiL) Posil nel Secolo IIT - Un Vol. eilti" Un casamento per uso di abitit- sezione D, particelta 9251n parte. . . . .

. .
819 42 126 60 9-16 02 I ritratto di Gigo a 2 25aione, confinante nella parte di orien-

Autobiogrege.- Un voL . . . s 2 21
, ,

te con la casa della signora Teresa
faggio ils Tirrra4di I..&e h dallato o

e ToTar
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